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Una commissione interna ha redatto un dòcumento che recepisce le indicazioni
della Chiesa universale, nazionale e diocesona, per favorire la prevenzione di
condotte improprie. Il canonista don Matteo Saita: «Lafinalità è consentire un
dis cernimento v o cazionale sempre miglioi r e »
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di Luisa BOVE
; tn quesu grurnt scbrsi sbno tiitiiàti sui banchi di
' scuola anche i seminaristi, che troveranno

importanti novità nel loro percorso grazie aI
nuovo documento redatto da una commissione dii
fivello. Si intitola ltinerari e prospettive di
formazione e p?evenzione pér la tutela.dei minori e\
delle p ersone.vulnerabili nel Seminarto

' arcivescavile di Milano : <<Abbiamo dedicato l'anno
i scorso alla scrittura del testo e al confronto con
r educatori e formatori, facendolo verificare anche
da pgrsone esterne al Seminario - spiega don
Matteo Saita docente di Difitto e di relazioni tra
la Chiesa e la società civile nel Seminario
diocesano di Milano, tra i redattori del
documento -. Ora sarà parte del percorso
formativo».
Perché questo documento?
Lo scopo è anzitutto quello di corrispondere a

, quanto la Diocesi di Milano ci ha chiesto nel
' documenta Formazione e prevenzione. Linee guida
, per la prevenztone dei minori prodÒtto dalla
Commissione diocesana che ha chiesto ad alcuni
operatori: tra cui il Seminario arcivescovile - di
redigere progetti che recepiscano le indicazioni
diocesane.
Quindi puntate ariche sullà maturità affettiva
e sessuàle dei futuri sacerdoti?
Certo. Sono tuffi temi già presenti nel cammino
formativo, però abbiamo messo meglio in
evidenza alcuni aspetti ritenuti necessari. Il punto

, è recepire-la normativà diocesana, nazionale e
; della Chiesa univecsàleì nra la finalità è,quella di
consentire un discérniryento sempre ririgliore
nell'ambito vocazionale,,contribuire a una
fiormazione idortea dei seminaristi e prevenire
['insorsere di eventr-lali condotte abusanti, Ma [a,
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La forma dell'abuso PurtroPPo è

drammaticamente ampia, non c'è solo l'abuso
sessuale, c'è anche l'abuso di potere e di
coscienza. Le varie.forme di abuso hanno tanti
modi di raccontarsi: un uso accorto e attento
anche dei social media può portare a una
m aggi o re re s p ons ab ilizzazione dei s e m i n aristi e a

un èàmmino formativo idoneo a prevenire
l'insòrgere di determinate condoffe' Però è molto
coriettà quello che lei dice: sono nativi.digitali,
dunque questo è un campo che non può rimanere
estraneo alla formazione seminaristica.,

continuÉ a Pagina 2'
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lDalla prima pagina
Nel testo si parla del rapporto tra servizio e

i potere. Il sacerdote è un uomo di Chiesa che
i esercita un certo potere: abusarne porta a un
i agito di violenza psicologica, spirituale,
sessuale, di coscienza... Come evitare che
questo accada ancora in futuro?
Che il potere non sia il potere di dominio, ma di

r servizio, ce l'ha ricordato la Giornata per il
, Seminario di quest'anno «Pronti a servire>>. Così
ci invita l'Arcivescovo, lo ricorda papa Francesco

i nella Christus, ma non solo; soprattutto ce lo dice
I il Vangelo, ce lo ha detto Gesù. E più grande colui
i che si mette al servizio degli altri. Dunque tutta la
formazione semlnaristica è portata a presentare
l'immagine di Gesù come buon pastore e chi oggi
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senso del servizio soprattutto ai più bisognosi.
Ancora una volta la tutela massima per i minori e
le persone vulnerabili.
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Ecco quanto ricevuto dal 5 asll'11" dicembre.

Offerte alle Messe: 258,00 (di cui 42,00 in san

Giorgio); lumini t27,AO (di cui !7,60l,in san Giorgio;

BUSTE NATALIZIE 575,00 (di cui 175,00 in san

Giorgio); Messe pro Defunti 60,00; Battesimi 50,00;

alle CRESIME dai cresimati 250,00; iscrizioni

catechismo ll-lll elementare 30,00; altre offerte
(uso salone Oratorio) 200,00, stampa cattolica
23,00. OFFERTE SUL C/C BANCARIO da Andretti e

Mattiucci 50,00; da Erba Donatella 300,00.

Grazie a tutti.

ROS§O lN BANGA: - 3{,805,66

pgf OFFERTE DIRETTE, da parte di chi
ha a euore Ia Parrocchia:

IBAN : INTESA SANPAOLO
PARROCCH14:AN Giorgio, Sesto San Gv

rrs so( LETTE RA)0306909 60

061000000173504
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Natale del $ignore ,
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ln passato il Signorrl Dlo umilkl la tena di Zàbulon e la tena di Neftali, ma

in futuro rendorir 6ktrlourr la via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle

genti. ll popolo ohrr e €)mmlnava nelle tenebre / ha visto una grande luce;

/ su coloro chs gbltovÉno in terra tenebrosa / una luce rifulse' / Hai

moltiplicato le gloln, / hai aumentato la letizia. / Gioiscoriro davanti o lo /

come si gloi$co quando si miete 1e come siesulta quando si dlviclÈ la

preda. / Porché tu hal spezzato ii giogo che l'opprirneva, / la gborra eulìe

suo spallo, / o il bagtone delsuo aguzìno, / come nel giorno dt Msdinn

/ Perch6 ognl calzatura di soldato che marciava rimbontbtrnrlo /q oÉnl

mantello lniriso disanguelsaranno bruciati, datiin pasto etlfuoetl, Fttnihl

un bambino è nato per noi, / ci'è stato dato un figllo, 1 Sullo nue lpnll+r È ll

potere / e il suo nome saia:/ Consigliere mirablle, Dlo potonltt, / Paelrtl

per s6mpre, Principe delia pace, / Grande sarà ll aur) potoru / o la paco

non avra fine i sul trono di Davide e gul $uo rà0n0, / ohe ogli viene a

consolidare e rafforzare / con ildiritto o ls §lurtlxla, 0r0 e por sempre'

l, l-8a " '

Fratelli, Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva

parlato ai padrl per mezzo dei profeti, ultimamenie, in questi giomi, ha

parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e

mediante iiquale ha fatto ancho il mondo, Eglie irradiaziorre cielia sua

gloria e impronta deila sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola

potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette alla

destra della maestà nell'alto deicieli, divenuto tanto superiore agli angeli

quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditattl. lnfatti, a quale

degli angeli Dio ha mai defto: / «Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato»? E

ancora: «lo saro per lui padre / ed egli sarà per me flglio»? Quando

invece introduce il primogenito nel mondo, dice: «Lo adorino tutti gli angeli

diDio». Mentre degliangelidice: «Eglifa isuoi angelisìmili alvento, / e i

suoi ministri come tiamma di fuoco», / al Figlio invece dice: « ll luo trono'

sta nei

.E

E

ln quei giomi. Un decreto di Cesare Augusto ordinò che

censimento ditutta la terra, Quosto primo censimento fu

si facesse il

fatto quando
t
I

Quirinio era govematore della Siria, Tutti andavano a farsiiensire, cia-

scuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di

Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli appar-

teneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire

insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel

Iuogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo {ìgiio

primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per

loro non c'era posto nell'alloggio. C'erano in quella regione alcuni pastori

che, pemottando all'aperto, vegliavanofutta la notte facendo la guardia al

loro gregge. Un angelo del Signore si presento a loro e la gloria del

Signore li awolse di luce. Eqsi furono presi da grande timore, ma I'angelo

disse loro. «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di

tutto ilpopolo:oggi, nella città diDavide, è nato pervoiun Salvatore, che

è Cristo Signore. Questo pervoiil sEno:troverete un bambino awolto

in fasce, adagiato in una mangiatoil». E subito apparve con l'angelo una

moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dip e diceva: «Gloria a Dio fìa srlli-
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nel più alto dei cieli / e sulla tena pace uomini, che ama».
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Don Giovanni Mariano

c,il.3487379681
EIIIÀMIRE $ilPRE PRIIM $U

QUISII| I{UMMO

m ovannr Iibero.it

Tina cell 3391305520

ÀMITII,AIII ME$$E PfiO [ffIItIII:
Vittorina Possamai cell. 3475957106

Per Santuario: Felicita Perego,
.all ?/q(qr'17qq

ITIEGI|I§I E OIAIIEIO
ce11.3381653910-dutd rd

Rt3,8'18;Sal
Rendete
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Ore 18:00

§. Messa

ÙVÙ

GiorndtaErxsaristiea .

§;0 re, 1Ei0 0,S s Mas6à"r*

Adonazione Éuearistica e Vespri

Prima e do0po E DURANTE L,ADO:
.. ì RAZIONE CONFESSIONI

Qre,:!".8.:00

,Rosario ri 17 -tB

Feria prenatalizia «dell'Acrolto» (de Exceptato)
Rt 2,4-18;sal 102: Est 5 ,7-8i1c1,39-46
Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all'ira

Feria pnnatalizia «dell'Acotto) (de Exceptab)
Rt 2,19 -3,4a; 5aL 17; Est7,7-6,8,1-7iLc r,57. 66 25

Ore 16:

S. Mest sangiCIrgi ose§to.it
'R.s,A

§eltima*ale t{i
inforrn azio n e e clrllsra
della Parro cchia §, Gi*rgia
in 6esto §,G,

REGISTRATO PRESSO IL

TRIBUNALE,DI MONZA iI
05 / o2/2OZo, al n, 7l2a2o

..-
ut rettore Kesponsablle:
Dott, Giovanni Mariano

nEonZlOi(E: via L. N,4igliorini 2,
20099 SESTO SAN.GJOVANN I
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prenah{izia «dàtihccolto» (de

Lc

Eb 10,37-39;Sat88; Mt 1,78-25

§abato'17
Vigiliarq

§. Graziano

Ore 18:30

S. Messa

Carolina, Attilio e Gio.
vanna

. Ore f 7:00

';:. - §, ffigqg3.

Soligo Silvio e Guerino

Domenica {8
VI di Awento

]DIVINA
MATERffITA'

TDI"MARIA

Ore 16:00

CONCERTO
Del coro sestese

L"AMINIERA

Accompagnato dal co.
ro 8ièllese{

VOCEVERSA

Ore 11:00

S. Messa

' Dolores e Tuilio.

Lunedi {9
S, Liberato

Ore 17:00
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S, Vittoria, martire

Mercoledi 2l
S Flaviano
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S. lvo di Chartes,'vescovo

Giovedì 22

Venerdi 23
S. Delfina

§abato 24
S. Adele

Ore 22:00

S. Messa nella NOTTE

Di t{atale

coNJt èo.gmi,,tia Mt.
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ORE {7 §. MESSA VIGILIARE DI

IIATALE. canti l'orgaznista Federi-
co e CON LA PRESENZA DI ANI

OREASATTIN TENORE DELLASCA.
tA ,.:

Rt1,15-2,3;5ai 57't Est3,8-73:, 4,!7i17zi

Ore f1:00
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Canterò in etemo lhmore del Signore
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Domenica 2i
HATALE DEL

SIGNORE
GESU' CRTSTO
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